
POLITICA INTERNA 

Autonomie 
Bocciato 
un articolo 
della legge 
ss* ROMA. È stato bocciato 
ieri In commissione a Monte
citorio un articolo del disegno 
di legge del governo di rifor
ma del sistema delle autono
mie locali. Si tratta dell'artico
lo 8 che disciplinava le asso-

i dizioni intercomunali. Con le 
opposizioni hanno votato an
che I rappresentanti repubbli
cani: con 12 voti contro 12 (e 
dunque In assenza di maggio
ranza) la norma è stata boc
ciata dalla commissione. In 
pratica, l'esecutivo ripropone
va «otto nome e forma diversi 
la vecchia esperienza del con
sorzi che ormai tutu dichiara
no di voler superare. Nel pro
getto di legge presentato dal 
Pel, invece, il tema delle am
ministrazioni congiunte (arti
colo 23) viene affrontato at
traverso un meccanismo di 
associazione che valorizza 
maggiormente il rapporto di 
contiguità del Comuni. Pro
prio il testo comunista nel suo 
complesso è stato oggetto Ieri 
d| un significativo «apprezza
mento» da parte del ministro 
per le aree urbane Carlo To-
gnoll. SI tratta - ha detto - «di 
una buona base che può per-

• mettere di perfezionare II di
segno <)i legge del governo e 

, avviare finalmente la rilorma 
delle "autonomie locali tanto 
attesa». 

La polemica sul molo di Togliatti Una intervista di Nilde lotti 
Per il presidente del Consiglio I meriti dinanzi alla democrazia 
il dibattito «finisce per dare italiana: non si può dividere 
rilievo alle scelte democristiane» in due parti nette la sua vicenda 

De Mita esalta il 18 aprile de 
«Quella del 18 aprile 1948 fu una scelta di libertà. 
Prima questo lo diceva solo la Democrazia cristia
na, oggi lo dicono tutti...». Ciriaco De Mita ha tratto 
ieri la sua «lezione» dalle polemiche su Palmiro 
Togliatti. Ma questa disinvoltura propagandistica 
non è condivisa da altri esponenti del suo partito. 
Intanto, Nilde lotti sottolinea i meriti storici di To
gliatti di fronte alla democrazia italiana. 

• • ROMA. Se la funzione dei 
comunisti e dei socialisti negli 
anni della Liberazione e nel 
dopoguerra si colloca nella 
categoria dello stalinismo, al
la De non resta che passare 
all'Incasso. Questo lo spirito 
delle risposte date ieri ai gior
nalisti dal presidente del Con
siglio, al termine della riunio
ne della Direzione In piazza 
del Gesù. 

De Mita ha affermato che il 
«processo» a Togliatti «per la 
parte politica la De l'aveva fat
to in anticipo, proponendo 
una scelta diversa», appunto 
quella del 18 aprile. La discus
sione attuale «finisce per dare 
maggiore rilievo alle scelte 

fatte dalla De», ha detto fran
camente, pur concedendo 
che «il valore di quelle scelte 
non si proietta nel tempo per 
inerzia». Ma allora la polemica 
su Togliatti va a vantaggio del
la De? A questa domanda De 
Mita risponde sostenendo che 
«probabilmente è una condi
zione per ricostruire la storia 
del nostro paese in maniera 
meno strumentale...». Secon
do il presidente del Consiglio, 
«una delle cose più intollera
bili» sta nel tatto che si sareb
be accreditata una «storia ita
liana fatta tra forze di progres
so all'opposizione e forze rea
zionarie al governo». 

Le affermazioni di De Mita 

arrivano come una puntuale 
conferma dell'ammonimento 
rivolto da Qcchetto ai sociali
sti. «Negarlooffuscare il ruo
lo di fondatori nella democra
zia svolto dai partiti di Togliat
ti e di Nenni», aveva avvertito 
il segretario del Pei, portereb
be a «ristabilire, politicamen
te, storicamente e idealmen
te, la centralità della De nella 
vita dello Stato». 

Tuttavia nello stesso campo 
democristiano non tutti si affi
dano allo schema propagan
distico di De Mita. Anche Giu
lio Andreotti ne approfitta per 
dire che «con le critiche 
odierne a Stalin e Togliatti e 
(parzialmente) a Nenni si tes
se il miglior elogio della resi
stenza dei democratici contro 
l'attacco frontista». Ma poi 
parla di «ripensamenti, talvol
ta anche eccessivi, di alcuni 
partiti (a cominciare dai co
munisti)». E a «certi maniaci 
delle cose nuove» consiglia la 
prudenza, perché «con l'ac
qua del bagnetto rischiano di 
buttar via anche il loro bambi
no». Dal canto suo, Flaminio 

Piccoli osserva che «tutti sa
pevamo che Togliatti ha colla
borato con Stalin e tutti sape
vamo chi era Stalin». Ma trova 
strano «questo bisogno da 
parte di uomini della sinistra 
italiana di liberarsi di Togliatti 
come di un male oscuro» e 
pensa che «la storia, per noi la 
Provvidenza, sceglie i suoi uo
mini con grande abilità». In
fatti, Togliatti agi «con appa
rente spregiudicatezza, aven
do però di mira, anche nei 
momenti più gravi, una sintesi 
positiva della costruzione 
dell'Italia democratica». «Al
l'interno di quella selva sel
vaggia che era il paese all'In
domani del fascismo e della 
guerra, Togliatti ebbe la sua 
parte, ha dato un contributo 
positivo: e questo è quello che 
conta». 

Su Togliatti ritoma Nilde 
lotti in un intervista al «Corrie
re della Sera», di cui sono stati 
anticipati alcuni stralci. Il pre
sidente della Camera dice che 
•il merito principale di To
gliatti è di avere dato un con
tributo determinante alla rea

lizzazione di un rapporto nuo
vo tra le masse popolari e lo 
Stato, di avere creato nel lavo
ratori la coscienza dello Stato 
democratico». La repubblica 
italiana «è anche quella che 
Togliatti ha voluto». E il Pei 
«come entità politica che ha 
radici profonde nel paese è 
una sua eredità». Più che un 
dibattito o una rigorosa rico
struzione storica, Nilde lotti 
vede una polemica «tutta volta 
a colpire, con Togliatti, un pa
trimonio del Pel, che io riten
go non facilmente distruttibi
le», «Non credo neanche - ag
giunge - che sia possibile per 
un personaggio che entra nel
la storia, dividere la sua vicen
da politica in due parti nette, 
come se Invece runa non fos
se legata all'altra dall'espe
rienza di processi storici vissu
ti. anche con responsabilità di 
dirigente, Nella storia questi 
personaggi non esistono. Pro
prio per questo non riesco a 
spiegarmi l'atteggiamento di 
alcuni nostri compagni che 
saltano questa riflessione». 

C'è infine una netta smenti
ta del i vicedirettore 

deU'«Umtà», Renzo Foa, su 
presunti retroscena del di
scorso di Cicchetto a Civita
vecchia. Un'agenzia aveva 
messo in circolo l'ipotesi che 
Foa avesse appreso dal corri
spondente da Mosca il propo
sito dei sovietici di rendere 
pubblici documenti su To
gliatti e ne avesse informato il 
segretario del Pei. Foa ha di
chiarato che «non è mai suc
cesso niente di questo gene
re», osservando che i giornali 
si riferiscono a «non notizie» 
su Togliatti, come lo sciogli
mento del Pc polacco ben no
to da tempo. A proposito di 
queste «Indiscrezioni» Paolo 
Spnano ha detto che gli sem
bra «solo un temporale estivo 
che aggiunge un elemento 
grottesco a una storia latta di 
tragedie, di eroismi, di dram
mi». Lo storico comunista, 
senza escludere altre novità, 
ha affermato di non credere 
che da Mosca possano giun
gere notizie-bomba tali da 
modificare sostanzialmente I 
giudizi acquisiti sulla corre
sponsabilità politica di To
gliatti nelle repressioni dell'e
poca staliniana. 

«Carceri d'oro», la Camera rinvia la decisione 
! I capigruppo fisseranno il 22 
la data della seduta 
congiunta del Parlamento 
Pollice (Dp) rende noti nuovi 
intrecci della Codemi , 

NADIA TARANTINI " 

3ROMA. Chi è II socio oc-
o della Codemi, nascosta 

dietro un Intermediarlo? Chi e 
«l'alto protettore» politico 

, dell'architetto Bruno De MI-

le! ÌW;#«om1ch«f,' timo 
i efead ogni finanziamento lm-
i pèrtante-corrlsponde un au

mento di capitale della Code-
' mi? Interrogativi ancora senza 

risposta, mentre è rinviata al 
, 22 la decisione sulla seduta 

parlamentare sul caso «carce
ri d'oro», 

L'assetto societario della 
i Cottemi (socio di maggioran

za, dal marzo scorso, non è 
più l'architetto) e uno del mi
steri che più bruciano nella 
storia delle «carceri d'oro», 
tanto che è uno di quelli su cui 
Bruno De Mlco ha deciso di 
tènere totalmente cucita la 
bócca. Ma è anche una pento
la da scoperchiare, se si vuole 
finalmente lar luce su una del
le più Inquietanti vicende di 
tangenti, e di intreccio tra 
mondo politico, appalti pub
blici e imprenditoria. 

Un coperchio che non al al
zerà fino a che II Parlamento 
non avrà sciolto il destino del 

tre ex ministri chiamati in cau
sa nell'affare. Il primo giudizio 
su Franco Nlcolazzi, Palio 
Darlda e Vittorino Colombo 
ha avuto Ieri un piccolo rinvio 
- si spera solo tecnico - dalla 
riunione della «capigruppo» di 
Montecitorio, che solo il 22 
luglio deciderà se la discus
sione a Camere riunite sulle 
loro responsabilità si terrà pri
ma delle ferie estive (e, presu
mibilmente, i primi tre giorni 
di agosto) o sarà rimandata a 
settembre, Psi e Psdl hanno -
a quanto si sa - spinto su que
st'ultima ipotesi, mentre è 
aperto un problema regola
mentare serio, poiché l'Inqui
rente si presenterà alle Came
re con cinque relazioni, e non 
con l'unica relazione di mag
gioranza prevista. Nilde lotti 
approfondirà questo proble
ma con la Giunta per II regola
mento sin dal prossimi giorni, 

C'è un nuovo dossier sulle 
«carceri d'oro», e l'ha conse
gnato Ieri ai giornalisti Guido 
Pollice, senatore di Democra
zia Proletaria e membro della 
commissione Inquirente. So

no 94 pagine fitte di stralci de
gli Interrogatori che, la scorsa 
primavera, la commissione 

Rei i procedimenti d'accusa 
a effettuato fra le mura di pa

lazzo San Maculo e che Dp ha 
voluto offrire all'opinione 
pubblica - hanno detto Polli
ce e Russo Spena, segretario 
del partito - un po' temendo 
che anche questa volta, si fini
sca per insabbiare e un po' 
per ottimismo. 

L'ottimismo, la speranza 
che si lacci» chiarezza nasce 
dall'enormità dell'Intreccio, 
cosi vasto e ramillcato, con 
tangenti che vanno dagli spic
cioli per I funzionari di picco
lissima tacca (un milione, ad 
esemplo, al consulente delle 
Ferrovie dello Stato) al miliari 
di: come I duemila milioni 
che. Insistentemente, Bruno 
De Mlco attribuisce alle capa
ci tasche dell'ex ministro 
Franco Nlcolazzi e del suo in
termediario, servo-padrone 
(vedremo perché), Gabriele 
DI Palma, latitante. Guido Pol
lice, con la sua relazione, con
clude per il reato di concus

sione aggravata, non solo per 
I tre ministri, ma anche per I 
tre segretari-faccendieri: oltre 
al citato DI Palma, Alessandro 
Marinaceli (panda) e Gian
franco Mazzani (Vittorino Co
lombo). Dp chiederà in aula la 
•connessione» in un unico 
procedimento di giustizia spe
ciale (deferimento all'Alta 
Corte) per gli uni e gli altri, 
pronta tuttavia a separare la 
sorte dei secondi qualora ef
fettivamente - come sostiene 
il Pei - una tale proposta risul
tasse funzionale alla logica 
del rinvio. Logica che ha ser
peggiato, Ieri, nella riunione 
della «capigruppo» di Monte
citorio, con la" consueta 
«preoccupazione» che, per la 
complessità-dei fatti, non sa

prebbe abbastanza tutelato il 
diritto alla difesa dei ministri. 
Guido Alberghetti, segretario 
del gruppo comunista, è di 
tutt'altro avviso: il Parlamento 
ce la può fare benissimo - so
stiene - a discutere le «carceri 
d'oro» prima delle lerie. 

Al di là delle singole, sepa

rate posizioni del tre ministri -
è quanto ha ribadito Ieri, pre
sentando il suo «dossier», Gui
do Pollice - quel che emerge 
senza dubbi dal lavoro dell'In
quirente, è la trama della tan-
§ enti-story. Cardine della cre-

ibilltà dell'ìmputato-accusa-
tore, Bruno De Mlco, è II fatto 
che egli parla, documenta e 
convalida prove non portate 
(o costruite, come sostiene 
qualcuno), da lui, ma dopo 
che con fatica e a prezzo di 
dur o lavoro, sono state disse-
potte dagli inquirenti, prima la 
magistratura di Genova, e, og
gi, quella di Milano (vedi il 
tempestivo "e magistrale" la-
voro.della guardia di Finanza, 
che ha portato; alla scoperta 
del «covo» con i (loppy disk). 

' - E lì, nel comune di San: Do
nalo Milanese, per più ragioni, 
Il «cuore» dell'imbroglio. LI 
che Bruno De Mlco fa le pri
me prove, lì che incontra e 
stabilisce un sodalizio con co
lui che può essere considera
to il primo tramite col mondo 
delle «faccepde»: Gianfranco 
Mazzani, segretario di Vittori

no Colombo. Con Mazzani De 
Mico fa molti affari, prima e 
dopo le attività ministeriali 
dell'esponente De, U abita e 
lavora colei che, nella disgra
ziata avventura di Franco Nl
colazzi, può essere considera
ta la «buccia di banana»; Lui
sella Alpi, assessore Psdl al 
Comune, che chiede soldi al 
segretario del partito (Nlco
lazzi) per la locale sezione, li 
riceve - a più riprese - da Bru
no De Mico, con assegni fir
mati da questi o dal suo segre
tario, Pace: li incassa venen
doli sul proprio c/c bancario. 
Vicenda minima, in tutto dieci 
milioni, ma indicativa del rap
porto di fiducia che esisteva 
Ira Bruno De Mlco e t'alio» 
ministro dei Ll.pp. D'altronde, 
• W » «rapporti di f |ducia»,^o-, 
me avrebbe potuto llmpren^ 
ditore milanese, senza struttu
re adeguate né dipendenti, as
sumere appalti pubblici per un 
giro valutato in 1,600-2.000 
miliardi? E passare, la sua im-

6resa fiore all'occhiello, la 
odemi, dai 10 milioni di fat

turato del '69 ai 22 miliardi? 

Giunte toscane, 
torna fl sereno 
tra Pei e Psi 
Cala la tensione sul «caso Orbetello», la cittadina 
grossetana nella quale il Pei ha siglato un accordo 
comunale con De e Pri. Dichiarazioni sdrammatiz
zanti del segretario regionale comunista Vannino 
Chlti e della segreteria toscana dei Psi (che rileva il 
«carattere responsabile e coerente della risposta 
del Pei»). Via lìbera al confronto per la giunta di 
sinistra a Grosseto. k 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CAMIOOU 
SJB FIRENZE Sul «caso Orbe
tello», la cittadina grossetana 
nella quale il Pei ha siglato un 
accordo con la De e il Pri, si 
incrociano dichiarazioni 
sdrammatizzanti. U tensione 
nel rapporti fra Pel e Psi tosca
ni era Improvvisamente salita 
lunedi pomeriggio quando 
sull'incontro di Montecatini, 
come un fulmine a del sere
no, era piombata la notizia 
dell'accordo di Orbetello. Il 
primo a ridimensionarne la 
portata a «caso locale», è II se
gretario comunista toscano 
Vannino Chili. «L'accordo di 
Orbetello non fa parte di una 
linea strategica. È frutto di una 
situazione maturata sul piano 
locale, non in sintonia con l'o
rientamento dei comunisti to
scani e grossetani di confer
mare e allargare le basi di una 
intesa fra le forze di sinistra e 
riformatrici, sulla base di pre
cise scelte programmatiche e 
di metodi trasparenti di gover
no.. Assolutamente distensiva 
la dichiarazione della segrete
ria dei Psi toscano che rileva II 
«carattere responsabile e coe
rente della risposta offerta dal 
Pei toscano e grossetano, tale 
da consentire la ripresa del 
conlronto fra Pei, Psi, Psdl per 
la costituzione di una giunta di 
sinistra a Grosseto». Anche il 
capogruppo socialista In Con
siglio regionale, Alberto Ma
gnolfi, getta acqua sul fuoco 
della polemica ricordando su
bito che «il Psi toscano, in 
questo dopo elezioni ha posto 
al centro della sua riflessione 
il rafforzamento del quadro di 
governo di sinistra». A Orbe
tello Invece, sostiene Magnol-
fi, «non si sono nemmeno ve
rificate le possibilità di una In
tesa politica e programmatica 
a sinistra, proprio mentre,a 
Grosseto 1 socialisti si decide
vano a rompere gli indugi per 
consentire la costituzione di 
una giunta di sinistra con sin
daco comunista. Se la tenden
za di Orbetello fosse stata tol
lerata, anche se non condivi
sa, o fosse apparsa come l'av
vio di una serie di situazioni 

anomale, Il problema sarebbe 
diventato di rilevanza ragiona
le, Nel giudizio comune di Pei 
e Psi, conclude Magnolfi, Or
betello deve apparire come 
una "scheggia Impazzita" 
sfuggita alia logici determi
nante del quadro regionale». 
Il quadro grossetano, come 
quello regionale non si preste 
comunque a semplificazioni: 
ci sono note positive come la 
costituzione di una giunta Pel-
Psi-Psdi, con sindaco sociali
sta a Semproniano; a Scansa
no, non essendo praticabile 
una maggioranza di sinistra, si 
sono avviate consultazioni 
programmatiche che, sul pla
no regolatore, ad esemplo, re
gistrano divergenze col Pri e 
convergenze con Pai e De. 

Sulla vicenda di Orbetello il 
documento del Pel toscano e 
grossetano, è esplicito nell'In-
«tare l comunisti di quel co
mune a riflettere «ulta possibi
lità di riprendere la collabora
zione a sinistra, magari attra
verso soluzioni di transizione. 

Diversa dalle atre «la situa
zione di Viareggio, che lo 
stesso Magnolfi, pur non con
dividendone le soluzioni rico
nosce come «un caso a sé, ih 
lodi difficoltà locali del lutto 
peculiari», La «risi del penta
partito vlaregglno è tale de co
stituire una vere e propria 
emergenza Istituzionale «Ile 
quale, sulla bue di un con» 
franto progammauco, hanno 
risposto tutte le fon* demo
cratiche del consiglio comu
nale con le sola autoeKlUflo-
ne del Psi. D'altra parte, lepri-
ma giunta costituite In Tosca
na dopo le elezioni t quelle di 
Santa Maria a Monte dove II 
Psi, di fronte ed une proposta 
di conlronto programmatico 
avanzata dal Pei, hi preferito 
une giunta con la De e II Tri 
con sindaco socialista. > 

Il Psi regionale In «attintane 
valuterà la situazione, il Pel lo 
ha già fatto il 29 giugno «cor» 
« si riserva eventualmente di 
valutare nei prossimi (rami I* 
situazione nel direttivo » 
no. 

Pubblichiamo 
il quinto 
elenco dei 
sottoscrittori 

tt Compra un Parco 
Firenze, Zoppi Gino l- 60000. Cauli Giorgio L 20000, Fabia
ni Cesar» L 10000, Soldi Maurino Ulivo L 60000. Soldi 
Mauro L 60000, Ardighi Riccardo L 25000, Tozzi Tiziano L 
100 000 Soldi Mano L 50000. CorbinBlli Romana L 1OO00. 
Marlo-Novlllo-Artlvaro L 30000. Settima»! Alfredo L 10000, 
Craziani Atfongnato L 20000. Senni Silvano L, 10000. Trilli 
Gabriella L. 10.000. Casamenti Emo L 10 000, Becarelli Ser
rano L, 50000, Cammilli Serafino L 10O00, Brogi Lavimo L 
100O0 Tucci Sergio L, 10.000. Remon Massimo L 20000. 
Guasti Remo L. 20000, Sartlm Saro» L 20000. Bolognesi 
Btuna L 20000. Gtoftredl Iolanda L 10000. Vannini M Olga 
L 10000. Giorgettl Dina l 50000, Cartolomei Claudio L, 
10 000. Bartolomei Sandra L 10000. Venlrella Francesco L 
10000, Baldeschl Lidia L 10000, Zingoni Ines L 10000, Bal
deschl Giuliano L. 30000, Romagnoli Mauro L 20000, Piano 
Corrado e Dino L. 20000, Caselli Guido L 20000. Capezzuoli 
Alvaro L 60000, Fastelli Corradlna L 10000 Capezzuoll Emi
lio L 10000, Fattori Antonio L 10000. Scardigli Giuseppe L 
30000. Raveggl Bianca L. 10000, Cavicchioli Sandra L 
50000. Dubai» Luciano L 10000. Circolo CA Guernni L 
60 000 Guerrini Sergio L 20000 Boncinelli Lidia L 10000 
Pratellesi Luigi L 10000, Mannucci Piero L 50000 Brussi LI
VIO L 20000, Reraoni lacopozzi Giuseppe L 20000 Pirotta 
Eugenia L 20000, Cavani Floris L 10000. Rogai Paola L 
10000. Zuppem Tullio L 20000. Branchi Fernando L 
200000 Mantovani Edmo L. 50000. Borsien Laura L 
10000 Borsien Leda L 10000, Medici Roberto L 10000. 
Canuto Giovanni L 20000, Gazzo Emo L 10000, Panetti 
Giovanna L 10000. Viglani Omo L 50000. Bettanni Lanciotto 
L 40000 PBPI Tosca L 10000, Moneti Mario L 10000. Spi
nelli Giulia L 50000. Cavami Enrico L 10000, Fiorini Rodono 
L 10000 Nardim Leopolda L 10000, Rogai Teresa L 
10000 Damelll Miranda Sernesi L 10000. Senesi Angiolo L 
10000, Tarchi Luigi L 10000, Cappelli Toscano L 10 000 
Cortml Loromo L 20000, Lensi Franco L 10000. Piazzasi 
Ugo L 10000. Benvenuti Olello L 10000, Bromi Faustino L 
30.000 Plerozzi Tullio L 20,000, Mori Osvaldo L 60000 Mo-
rara Armando L, 20000, Morara Silvana L 10000. Brogi Bru
no L 10000, Paoli Otello L 30000, De Pasquale Paura ecc 
L 30000. Bucolli Pasquale L 25 000. Camini Romano L 
10000, Grazzlm Alberto L 10000, Assilli Stefani Emilia L 
40000. Corsi Bruno L 20000, Pam Mariani Mannco L 
30000, Paladini Rino L 20000, Cappelli Roberto L 10000, 
Bastreghi Pietro L, 20000. Boddi Maria L 10000, Bucelli Car
lo L 20000, Monnini Giuseppe e Lidia L 10000, Bandini Car

pini Marcella L 10,000, Cavicchi Giancarlo L 20000. Baldi 
Rossana L 20000, Mori Renata L, 10000, Bigaui Augusto L. 
10000, Cigliali Fasi Alma L 10000, Paoli Bruno L 50.000. 
Scardigli M e T L. 30.000. Pam Cerboni L 50000, Biondi 
Pietro L 20000. Monti Angiolo L, 10.000, Vlvianl Antonio L. 
10000, Paplni Fiammetta L. 10000, Ravenm Sergio L. 
10000, Ruggerl Paolo L 10000. Boncinelli Lorenzo L 
50000. Pieri Marco L 30000, Pieramni Massimo L 20000, 
Tassinari Luigi e Marisa L 100000. Fagnoni Irene L 10000, 
Cheli Marcello L. 10000, Landi Dino L 50.000, Lumacht Giu
seppe L 25.000, Fatami Andrea U 10,000. Scarselli Gianna L 
10000. Sirio Francesco L 10.000, Megli Silvano L 50000, 
Bertolucci Nadia L. 100.000. Parigi Roberto L 100000, Marti
nelli Virgilio L 20000. Filippi e Massai L 350.000. Sgherri LI
VIO L 20000, Mannini Giancarlo L 10000. Cungi Luciano L 
100000, Marconcim Angiolo L 10000, Piccioli Marchiziano L 
20000. Buoni Luciano L 100000. Gramigni e Canino L. 
200000. Parentini Corrado L 20000, Merciai Dino L 1Q00O, 
Merciai Paolo L, 10000, Calamandrei Ornerà L 50.000, Meli 
Spartaco L 50 000 Pasquale Antonio L 10000, Bertelli Bru-
nero L 10000, Borgioli Italo L 10000, Passerini Siriano L 
10 000 Brusconi Guido L 10 000. Pasqualetti Vinicio L 
50 000. Fossati Carla L 20000, Corsini Bruna L 10000. Co
rnell Angiolo L IO000. Morandi Luigi L 150000. Frosini 
Osvaldo L 20000, Pedullà Gianfranco L 10000, Satina Nico
lò L 20000, Cpnti Orna L 10000. Conti Tosca L 10000, 
Conti Corrado L 10000. Bianchi Daniela L IO000. Andremi 
Bruna L 20000. Giannini Giuseppe L 30000, Innocenti 
Remo L 20000, Manotti Ugo L 20000 Zamen Guido L. 
20000. Bacci Spartaco L 100000. Tmacci Mara L 10000, 
Tunni Virgilio L 30000. Burresi Giustino L 10000, Magnarmi 
Marino L 50000. Giani Vanna L 10000, Giani Luciano L 
10 000 Giani Libero L 10000. Marconcini Goffreda L 
10000 Cavallini Nella L 10000, Triboli Gabriella L 100000 
Cali-Cecchini L 10000, Cecchini Duilia L 10000 Montignani 
Maria L 50000. Salocchi Silvano L 50000. Binazzi Silvio L 
20 000 Pieralli Elio L 50000, Bortolottl Franco L 10 000 Co-
landini Assunta L 20000, Fallai Mauro L 50000, Meli Renato 
L 10000. Gelasio Paglierani G L 50000 Pizztrani Gioconda 
L 20000. Gratelli Dante L 10000, Lolll Ivano L 5 000, Ra
nieri Armando L. 10000. Conticelll Adelindo L 50000 Pa
squale Daniela L 10000. Lordoni Lorenzo L 30 000, Pacini 
Lara L 20000, Ciati Giuseppe L 50000, Manzo M e R L 
10000, Bussotti Annarosa L 20000. Ferretti Nicla L 20 000. 
Acciai Remo L 50000. Ferrara Giancarlo L 30000. Vannini 

G Franco L 10.000, Bitumini Raffaello L. 50.000, Padovani 
Marcello L 20000, Giglieti Aneli L 10.000. Fantaccl Orno L 
10000. Fantaccl Moreno L 20.000. Cubili Ennio L 20000. 
Guarnien Samuele L. 10000. Fei S - Benedetti V L 80.000. 
Scorgi Giuseppina L 10.000, Boni Giorgio L 10,000. Zingoni 
Monaldo (1) L 10.000. Zingara Monaldo 12) L 10000. Nenci-
m Massimiliano L 10000. Bianchi Giuliano L 20000, Cocchi 
Liviana L 30000, Cocchi Sergio L. 30000, Boccalini Mario L 
10.000, Lorcio Gori Grazia L 30.000, Agatl Larlo L 10000. 
Villoresi L. 10000, Falsetti™ Valerlo L 20000, Fiacchini Vitto
rio L 10.000. Piazzlm Aldo L 40000, Agnppi Giulio L 10000, 
Gurlolì Marzia L 10000, Detti Stefano L 10.000, Morgana 
Attilio e Nella t 20.000, Morandl Vladimiro L. 10000. Calosi 
Silvano L 20000. Cecchi Aldo L. 10000, Pierazzuoll Alda L 
10000, Chiarantini Silvano L 50000, Tanganellt Giulio L 
40000, Gibellato Maria L 30000. Parronchi Dante L 20000, 

, Berlincioni Ardelio L 10 000, Berlincioni Francesco L 10000, 
Magnolfi Galliano L 30000, Santi Medardo L- 20000, Poni 
Maiella L 2O00O. Parenti Ottavio L, 50000, Padovani Rossa
no L 10000. Cantini Roberto L 20000, Salvador! Giuseppe L 
10000 Gentili Renzo L 50 000, Panerai Emo L 30000. Setti 
Angiolo L 10000, Rostgnoli Carlo L 10000, Miniati Enzo L 
20000, Arte del Prato L 200000, Falorni dente L 50000, 
Salvatici Natalino L 50000, Bencmi Franco L 50000, Vagnoli 
Adriano L 30000, Bonanni Giuseppe L 10000, Galassmi Ro
lando L 10000, Vannini Angela L 50000, Cafissi Piero L 
10000, Spighi Giuliana L 10000. Morozzi Mauro L 10000. 
Ottanelll Piero L 10000. Pierini Marcello L 10000. Magazzini 
Graziano L 20000. Chairantini Fosco L 10000 Carusi Oonel-
la L 10000, Benvenuti M Grazia L 100000, Oco Giuseppe 
L 10000, Biechi Massimo L 10000. Biechi Piero L 10000, 
Gigli Fernando e Sandra L 50000 - Genova- Rei Angelo L 
10000. Poiani Francesco L 50000, Parodi Antonio L 10000, 
Farmi Collido L 20000. Torricelli Aldo L 20000 Calvelli Gian
na L 10 000 • Grosseto Mangiavacchl Claudio L 10000 • 
tmperia Viale Lorenzo L 10000 - La Spezia De Plano Gio
vanni L 30000, CombauK Sabine Marie L 20 000 • Livorno 
Gaspermi Ivo L 10000, Calvelli Eros L 10000 • Macerata. 
Bimbo Paolo L 10000 - Mantova' Brachini Giovanni L 
10000 • Milano Corrltore Renzo L 10 000, Maestri Sara L 
20000, Manetti Isa L 20000, Nidasio Luigi L 10000. Inno
centi Luigi L 10000. Benzi Pietro L 100000. Paolucci Enrico 
L 20000 
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